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RELAZIONE DI MISSIONE  

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 

Di seguito si riportano le informazioni generali dell’Ente:  

Nome completo e per esteso dell’ente: Fondazione VISES Volontari per iniziative di 

sviluppo economico e sociale ETS (Fondazione VISES ETS). 

Codice Fiscale: 08002540584 

Partita IVA: 03864871003 

Forma Giuridica: Fondazione di Partecipazione 

Possesso della Personalità giuridica: Sì 

Iscrizione al RUNTS con Determinazione N. G12351 del 19/09/2022 nella sezione ALTRI 

ENTI DEL TERZO SETTORE. 

 

Sede Legale e Operativa: 

1. Indirizzo: Via Ravenna 14 – 00161 Roma (RM) 

2. Telefono: +39 06 44070271 

3. vises.ets@pec.it – Sito Internet: www.vises.it 

4. Sede: in uso gratuito da Federmanager  

5. Disponibilità di una sede operativa e stabile e continuativa in Italia: SI 

 

Personale in servizio VISES  2023 

L’Associazione si avvale del personale riportato nella tabella e si avvale di volontari che 

svolgono attività in modo occasionale, oltre ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Nominativo Funzione Tip. Contr. 

 

Full /Part 

Time 

Estremi del contratto e 

della polizza assicurativa 

Valentina 

Vangoni 

Coordinamento funzionale e 

Coordinamento e 

monitoraggio programmi 

Italia/Estero 

 Tempo 

indeterminato 

 Par time Contratto del 11.01.2013 

Ass Inail 

Giorgia 

Midulla 

Segreteria e Campagne di 

comunicazione 

Tempo 

indeterminato 

 Par time Contratto del 01.01.2014 

Ass Inail 

mailto:vises.ets@pec.it
http://www.vises.it/
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Guglielmo 

Infantino 

Fornitura servizi contabili ed 

assistenza amministrativa 

fiscale 

Fornitore Non 

applicabile 

Proposta Fornitura 

13.03.2018 

 

DATI SUI FONDATORI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE 

La Fondazione di Partecipazione risulta così composta:  

Il Fondatore Promotore è Federmanager – Federazione Dirigenti di Aziende Industriali.  

Presidente della Fondazione: Simona Signoracci 

Consiglio di Indirizzo: Francesco Dindo, Valter Quercioli, Massimo Rusconi, Maurizio Toso, 

Gherardo Zei 

Consiglio di Amministrazione: Simona Signoracci, Luigi Bianco, Daniele Damele, Andrea 

Molza 

Organo di controllo monocratico: Rosj Catalano 

Assemblea di Partecipazione: 5 Partecipanti  

 

Riunioni degli organi della Fondazione 

20 Marzo: Riunione del Consiglio di Amministrazione 

22 Febbraio e 20 aprile: Riunioni del Consiglio di Indirizzo  

13 Febbraio: Assemblea di Partecipazione. 

 

Volontari: 35 (Libro Volontari Fondazione Vises ETS).  

Nel 2023 sono risultati iscritti, nel Registro Volontari VISES, 35 volontari, per i quali è stata attivata 

la Polizza unica per il volontariato CATTOLICA ASSICURAZIONI Agenzia Parma S. Brigida– 

CONVENZIONE CSVNET - N° Polizza 00044032306273 con scadenza al 19/12/2023. 
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MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITÀ D’INTERESSE GENERALE 

 

La Fondazione VISES ETS esprime e valorizza l’impegno sociale dei manager 

promuovendo una cultura manageriale partecipe e responsabile del benessere della 

società civile, che contribuisca ad uno sviluppo etico, solidale, inclusivo e sostenibile. 

Persegue senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, operando 

soprattutto nei seguenti ambiti: 

a) Educazione, istruzione e formazione professionale, educazione alla cittadinanza 

globale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché 

le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa e inclusiva.  

b) Promozione del volontariato ed organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 

promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e della 

solidarietà e attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017. 

 

ATTIVITÀ D’INTERESSE GENERALE 
 

Nel 2023 la Fondazione ha operato per sviluppare le nuove progettualità che rafforzano 

e concretizzano il ruolo filantropico e sostenibile della Fondazione. Le iniziative realizzate 

grazie al contributo e alle competenze dei manager e alla loro conoscenza dei bisogni 

del territorio, rimettono il valore dell’uomo al centro, rendendo VISES ETS e i manager 

Volontari ancor più partecipi nelle fasi difficili della vita: bambino malato, giovane 

emarginato, povero abbandonato. 

Le iniziative sviluppate nel corso del 2023, possono essere così sintetizzate: 

 

Accoglienza & Inclusione  

Questa iniziativa, di carattere nazionale, nasce per rafforzare i percorsi di reinserimento 

lavorativo di coloro che versano in condizione di fragilità e di povertà, e si rivolge agli enti 

di accoglienza con l’obiettivo di facilitare l’autonomia e l’inclusione nella società dei loro 

utenti, superando le logiche assistenzialiste. 
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I nostri manager volontari lavoreranno accanto a coloro che collaborano con le strutture 

di accoglienza dell’Officina delle opportunità della Caritas Roma e dello sportello 

Speranza Lavoro della Comunità di Sant’Egidio, incontrando e accompagnando il 

percorso di inserimento nel mondo del lavoro delle persone svantaggiate e a rischio 

esclusione: donne, giovani, immigrati e coloro che non riescono a reinserirsi nella società 

perché senza la dignità di un lavoro.  

A supporto della loro azione è stata sviluppata una piattaforma che permette l’incontro 

fra domanda e offerta di lavoro, creando gli strumenti perché il match fra le competenze 

possedute e quelle richieste dal mondo del lavoro sia davvero efficace. È uno dei primi 

esperimenti che cerca di mettere ordine nella realtà spesso confusa dei centri di 

accoglienza. Ridare dignità anche attraverso un corretto CV ed una Piattaforma che 

unisce domanda e offerta di lavoro, evitando la dispersione delle richieste e valorizza le 

persone emarginate, spesso portatrici di grandi competenze. Il volontariato dei nostri 

manager è utile a questo, unito a strumenti metodologici e digitali che consentono 

all’individuo fragile di promuovere e valorizzare la propria competenza, migliorandone la 

credibilità, riducendo il pregiudizio e massimizzando le opportunità. Un canale attraverso 

cui aziende e privati possono intercettare, soddisfacendo la loro offerta di lavoro, un 

bacino di lavoratori non inseriti nelle reti tradizionali (CIE, Agenzie interinali etc.).  

Per il raggiungimento di questi obiettivi Vises ETS ha messo in campo volontari formati al 

colloquio di orientamento e preparazione del CV, sviluppati attraverso una specifica 

metodologia e una piattaforma che consente il match fra le offerte di lavoro e i candidati. 

Nel periodo aprile – dicembre 2023 sono stati formati 12 volontari che a turno hanno 

supportato le attività dello Sportello Speranza Lavoro della Comunità di Sant’Egidio, 

incontrando oltre 200 utenti della Comunità. 

Dal mese di settembre è stata resa operativa la Piattaforma che ospita le candidature 

degli utenti delle tre comunità/enti di accoglienza identificati per l’edizione pilota: su 

Roma le realtà partner sono la Comunità di Sant’Egidio, Caritas Roma con l’Officina delle 

Opportunità e Bologna l’Opera Padre Marella, con lo sportello di Pronto Soccorso 

Sociale.  
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Accanto all’incontro con l’utenza, l’impegno dei Volontari Vises è stato dedicato 

all’identificazione delle realtà aziendali che potranno contribuire ad alimentare la 

piattaforma con opportunità di lavoro, impegno che proseguirà anche nel 2024 con un 

monitoraggio costante dei match fra domanda e offerta di lavoro. 

 Il 16 novembre è stato organizzato a Roma, presso la sala Auditorium di Federmanager, 

l’incontro di presentazione dei primi risultati del progetto. Alla presenza dei manager 

volontari coinvolti nell’iniziativa, sono intervenuti Giustino Trincia, Direttore della Caritas 

Diocesana di Roma, il professor Filippo Sbrana, rappresentante di Sant’Egidio, Franco 

Vaccari, fondatore e Presidente di Rondine, Cittadella della Pace, accanto a Simona 

Signoracci, presidente Fondazione Vises ETS e Stefano Cuzzilla, Presidente 

Federmanager. 

 

Assistenza  ai piccoli malati lungodegenti e alle famiglie  

Nel 2023 la Fondazione Vises ETS ha sostenuto 5 realtà che si dedicano all’accoglienza 

di bambini affetti da malattie oncologiche, malattie rare, malattie ematologiche durante 

il percorso di cura e all’ospitalità dei loro familiari per rendere il percorso di cura meno 

traumatico e per permettere alle famiglie che non hanno disponibilità economiche di 

stargli accanto nel periodo di cura e di degenza. 

Il contributo di 5.000 euro erogato all’associazione Peter Pan ODV ha avuto l’obiettivo di 

sostenere i costi della Stanza dedicata alle attività degli adolescenti, all'interno della Casa 

Seconda Stella a Roma. La copertura dei costi 2023 ha permesso di usufruire di questo 

spazio dedicato e attrezzato a 52 ospiti (dai 12 anni) di provenienze 

internazionali: Albania, Italia, Moldavia, Perù, Romania e Ucraina. Le regioni italiane da 

cui provenivano i ragazzi, sono state: Abruzzo, Calabria, Campania, Lombardia, Marche 

e Puglia. Tutti i ragazzi sono in cura all'ospedale Bambino Gesù, 32 nel reparto di 

ematologia e 20 nel reparto di oncologia. 

 

VISES ha scelto di essere al fianco bambini che ogni giorno lottano contro il cancro, 

sostenendo Casa Pelageop, la casa di accoglienza priva di barriere architettoniche che 
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risponde ai bisogni dei bambini con disabilità o ridotte capacità motorie a causa delle 

terapie in cura presso l’Ospedale Sant’Orsola di Bologna.  

La struttura è parte del progetto di accoglienza di AGEOP Ricerca ODV, la realtà che da 

oltre 40 anni offre sostegno e accoglienza alle famiglie che affrontano le difficoltà di 

ordine personale, economico e logistico che possono presentarsi nel corso della malattia 

dei loro figli. Ogni anno, 5 case sorte attorno all’Ospedale Sant’Orsola di Bologna, 

accolgono e assistono gratuitamente oltre 100 bambini e famiglie affinché possano 

ricevere le terapie indispensabili per la vita. Casa Pelageop, situata in prossimità della 

Clinica può ospitare 3 nuclei familiari per 10 posti letto complessivi e il contributo di euro 

5.000 è stato utilizzato per la copertura delle spese della Casa. 

 

Il contributo di euro 5.000 destinato ad AMRI Associazione Malattie Reumatiche Infantili 

è stato erogato a sostegno del Progetto di Accoglienza Internazionale per Pazienti 

Pediatrici – che offre ospitalità, orientamento e sostegno durante i ricoveri per le famiglie 

dei bambini seguiti dall’UOC Clinica pediatrica e reumatologia dell’Istituto G. Gaslini di 

Genova.  

I piccoli pazienti del Gaslini, alla sofferenza per le patologie devono aggiungere lunghi 

“viaggi della speranza”. Sono bambini con malattie croniche, autoimmuni e rare, che 

richiedono diagnosi complesse e che arrivano al centro di eccellenza rappresentato a 

livello internazionale dal reparto Clinica pediatrica e reumatologia del Gaslini alla ricerca 

di terapie efficaci che, purtroppo, il sistema sanitario del paese di provenienza non è in 

grado di garantire. 

L’importo del contributo corrisponde al costo medio per ogni bambino ricoverato e 

comprende le spese per il ricovero e/o day hospital, eventuali test genetici essenziali per 

calibrare le cure, viaggio e trasferimenti, alloggio e spese vive. 

 

Via di Natale Odv è un ETS che da oltre 40 anni accoglie e ospita i malati in terapia al 

Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e i loro famigliari, grazie ad un’equipe 

multidisciplinare composta da medici, infermieri, OSS, psicologo e fisioterapista 

adeguatamente formati e professionali.  Si aggiungono ausiliari, volontari e assistenti 

spirituali, attenti ai bisogni primari ed emotivi. Il contributo di 5.000 euro erogato da 
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VISES, è stato destinato a sostenere le spese per l’ospitalità dei pazienti pediatrici seguiti 

dal Centro Riferimento Oncologico di Aviano all’interno delle Case di Via di Natale. 

Queste strutture sono nate per permettere al bambino di restare accanto alla famiglia nel 

corso delle cure ospedaliere e rappresentano un elemento fondamentale nel percorso 

di cura, migliorandone la qualità di vita, e permettendo di vivere con maggiore serenità 

le difficoltà e i disagi a cui costringe il periodo di malattia 

 

Piccoli geni Onlus opera all’interno dell’Unità la UOD di Neurologia Pediatrica del 

Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile del Policlinico Umberto I, Sapienza 

Università di Roma, per sostenere e migliorare la qualità della vita di bambini affetti da 

patologie neurologiche e delle loro famiglie, attraverso un servizio di volontariato 

gratuito e di assistenza medica, infermieristica e psicologica. In particolare, il contributo 

erogato alla onlus, dell’importo di 5.000 euro è stato destinato a sostenere, attraverso 

l’applicazione di un pannello NGS – Next generation sequencing, il miglioramento delle 

diagnosi di encefalopatie epilettiche geneticamente determinate. L’obiettivo, infatti, è di 

applicare un protocollo (12 mesi) che permetta di fornire una diagnosi genetica a pazienti 

affetti da EIEE – e gravati da una disabilità di grado medio o severo a causa delle loro 

patologie di base – le cui origini genetiche non sono state indagate e per i quali dunque 

non è stato possibile formulare una diagnosi chiara che potesse anche dare informazioni 

aggiuntive sulla prognosi. 

 

Sostegno al percorso di formazione dei giovani meritevoli provenienti da Paesi in 

conflitto.  

Per dare loro un’opportunità di vita migliore, Vises ETS sta collaborando con 

l’associazione Rondine Cittadella della Pace. Questa realtà, nata nel 1988 da un’idea del 

prof. Franco Vaccari, è un ente del terzo settore che, da 25 anni, sperimenta l’esperienza 

educativo-formativa sulla trasformazione del conflitto e lo sviluppo dell’umano. Ha 

ricevuto la candidatura al Nobel per la Pace nel 2015 e nel 2022 ha ottenuto lo Status 

Consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite. Ha partecipato al 

Forum per la Pace di Parigi. Il metodo Rondine, riconosciuto a livello accademico è stato 
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oggetto di studio ad una Conferenza internazionale a Washington. Fin dal 1988 il suo 

obiettivo è di contribuire a creare un pianeta privo di scontri armati, in cui ogni persona 

abbia gli strumenti per gestire creativamente ogni tipo di conflitto, in ogni contesto e in 

modo positivo. 

Origine e cuore di Rondine è lo Studentato Internazionale – World House, che accoglie 

giovani provenienti da Paesi teatro di conflitti armati o post-conflitti e li aiuta a scoprire la 

persona nel proprio nemico, guardando in faccia ciò da cui avrebbero voluto fuggire. 

Attraverso un percorso innovativo, che parte dagli esiti di dolore e di rabbia che la guerra 

ha prodotto, i giovani elaborano un modello di trasformazione creativa che si sviluppa in 

tre contesti: quotidiano, formativo e accademico. 

Al termine del biennio, i giovani della World House sono in possesso degli strumenti per 

promuovere nei propri Paesi azioni e progetti di sviluppo finalizzati alla risoluzione del 

conflitto e per essere leader in contesti caratterizzati da rapide trasformazioni, elevata 

complessità e alta conflittualità.    

Dopo un anno di formazione in Italia, i giovani possono tornare nei loro Paesi di origine 

con competenze adeguate per gestire i cambiamenti socio-culturali in atto, e dar vita 

a interventi di cooperazione e progettazione per realizzare iniziative di peacebuilding e 

impresa sociale, affiancanti da Rondine e dai partner locali. 

Vises ha scelto di sostenere attraverso l'erogazione di una Borsa di studio, un'idea ed un 

progetto di una studentessa libanese che sta conseguendo un Master in  

Conflict Management and Humanitarian Action all'Università di Siena. 

 Il progetto, estremamente attuale in questo momento di crisi e di conflitti mondiali, si 

pone tra gli obiettivi principali quello di aumentare la coesione, culturale e religiosa tra 

libanesi e siriani. 

Consentirà anche a donne libanesi e profughe siriane di costruire una loro piccola 

indipendenza economica, attraverso un percorso di educazione che sarà incentrato 

inizialmente sulla loro alfabetizzazione e in seguito su un'attività di formazione 

professionale nel settore dolciario. 
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STATO PATRIMONIALE FONDAZIONE VISES ETS al 31/12/2023 
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CRITERI DI FORMAZIONE DEL BILANCIO 

 

La Fondazione Vises ETS è tenuta dall’esercizio 2021 all’applicazione del D.M. 39 del 5 marzo 2020. 

Di conseguenza, il bilancio d’esercizio, ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del Codice del Terzo 

Settore (D. Lgs. 117/2017) “è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con 

l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'ente e dalla relazione di missione che illustra le poste 

di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie”.  

La contabilità generale della Fondazione è tenuta in partita doppia ed ispirata al rispetto della 

competenza temporale.  

Le differenti voci all’interno del rendiconto gestionale sono state riclassificate primariamente per 

singole aree di riferimento (criterio di “destinazione”) e, all’interno delle medesime, per “natura”.  

Sono state eliminate (sia dallo stato patrimoniale che dal rendiconto gestionale) le voci con saldo 

pari a zero. Non sono state effettuate compensazioni di partite.  

La Fondazione non è obbligata alla presentazione della dichiarazione dei redditi, se non nel caso 

di conseguimento di redditi immobiliari, o finanziari (se soggetti a regime dichiarativo) o di 

esercizio occasionale di attività commerciale. È invece soggetta all’obbligo di presentazione del 

Modello IRAP, conseguentemente alla presenza di personale dipendente all’interno della struttura.  

I criteri di valutazione e i principi contabili adottati nella formazione del bilancio sono stati i 

seguenti. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel 

corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

I costi di impianto e di ampliamento sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono 

meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli 

ammortamenti.  
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Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 

l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti 

cassa. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 

destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua 

possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, 

non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in 

funzione del bene: 

• altri beni: 20% 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono 

meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli 

ammortamenti. 

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al 

valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 

considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese. 

 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è destinato alla copertura del fabbisogno, per spesa corrente e di investimento, 

ed è costituito per raggiungere le finalità della Fondazione. Si distingue in: 

• Fondo di dotazione 

• Patrimonio vincolato: composto da riserve vincolate a singoli progetti per scelte di terzi 

donatori o degli organi istituzionali; 

• Patrimonio libero: accoglie il risultato di gestione dell’esercizio, i risultati dei precedenti 

esercizi e le altre riserve libere 
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Trattamento di fine rapporto 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il TFR corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 

corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

 

Ricavi e contributi volontari con e senza vincoli di destinazione e 5 per mille 

Gli apporti dei sostenitori sono rilevati alla data del loro incasso.  

Le erogazioni liberali, i contributi da enti privati e da enti pubblici “non vincolati”, ossia “erogati 

senza che un vincolo o una condizione, imposta dal donatore, dagli amministratori o dagli associati, 

ne limitino l’utilizzo” sono allocati nel Rendiconto Gestionale – Area A e vengono rilevati alla data 

del loro incasso.  

Le liberalità vincolate destinate da terzi sono invece imputate a diretto incremento della voce A) II 

del Passivo dello Stato Patrimoniale, nell’apposita sottoclasse delle riserve vincolate destinate da 

terzi, e vengono rilevate al momento dell’accordo relativo al riconoscimento delle medesime (se 

presente). In caso di assenza di accordo vengono rilevate alla data dell’incasso. Quando tali riserve 

vengono utilizzate, conformemente alle indicazioni dell’OIC 35, il relativo “rilascio” viene 

contabilizzato in proporzione al sostenimento dei costi nella voce A4) Erogazioni liberali del 

rendiconto gestionale.  

Relativamente ai proventi derivanti dal contributo del 5 per mille (Rendiconto Gestionale – Area A), 

gli stessi vengono iscritti quando il relativo importo viene pubblicato negli elenchi dell’Agenzia 

delle Entrate, oppure, se tali elenchi non sono noti al momento della formazione del bilancio, il 

contributo viene iscritto sulla base di una stima prudenziale che tiene conto della media del 

suddetto contributo riconosciuto ed erogato con riferimento alle precedenti annualità. 
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Oneri  

Sono rappresentati secondo la propria area di gestione e determinati nella piena osservanza dei 

principi di prudenza e competenza previsti per la compilazione del bilancio. 

I costi relativi all’esecuzione dei progetti o inerenti le unità periferiche, che utilizzano le riserve 

vincolate destinate da terzi, vengono inseriti (tenendo conto della natura della singola voce) 

all’interno dell’area A del Rendiconto Gestionale. 

 

IRAP 

L’ imposta è accantonata secondo il principio di competenza. Il debito per imposte è rilevato alla 

voce Debiti tributari al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e, in genere, dei crediti di 

imposta. L’eventuale eccedenza degli acconti versati rispetto al debito dovuto viene invece rilevata 

nei Crediti tributari. 

 

ATTIVITÀ 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

  
Immobilizzazioni 

immateriali 

Immobilizzazioni 

materiali 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio       

   Costo 4.713 11.457 16.170 

   Ammortamenti (fondo 

ammortamento) (943) (10.253) (11.196) 

   Valore di bilancio 3.770 1.204 4.974 

Variazioni nell'esercizio     
 

   Incrementi per acquisti 0 0 0 

   Ammortamento (943) (760) (1.703) 

Valore di fine esercizio     
 

   Costo 4.713 11.457 16.170 

   Ammortamenti (fondo 

ammortamento) (1.885) (11.013) (12.898) 

   Valore di bilancio 2.828 444 3.272 
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II - Immobilizzazioni immateriali 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

1) costi di impianti e di ampliamento 2.828 3.770 -942 

Totale 2.828 3.770 -942 

 

La voce è composta dalle spese notarili relative alla trasformazione in fondazione avvenuta nel 

corso del 2022. 

II - Immobilizzazioni strumentali 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

3) altri beni 444 1.204 -760 

Totale 444 1.204 -760 

 

All’interno delle immobilizzazioni strumentali sono presenti attrezzature varie minute, mobili e 

macchine d’ufficio acquistati negli anni precedenti e di fatto quasi completamente ammortizzati. 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

II – Crediti 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

3) verso enti pubblici 0 11 -11 

9) crediti tributari 1.268 1.959 -691 

12) verso altri 3.737 0 3.737 

Totale 5.005 1.970 3.035 

 

Tutti i crediti si ritengono pienamente esigibili. Ai sensi delle indicazioni presenti nel punto 6) del 

Modello C di cui al DM 5 marzo 2020 si sottolinea che non vi sono crediti di durata ultra 

quinquennale. 

La voce crediti, di ammontare complessivo pari ad euro 5.005, ha subito un incremento rispetto al 

valore dell’esercizio precedente (pari ad euro 1.970) in seguito all’incremento della voce “crediti 

verso altri”. Tale incremento è quasi esclusivamente conseguenza dell’accensione del credito per 

interessi attivi sul deposito bancario Intesa Sanpaolo 10/102 (euro 3.682). I crediti tributari, per un 
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importo di euro 1.268, sono riconducibili a crediti per rimborsi 730 dei dipendenti: il loro importo 

complessivo è in calo rispetto all’esercizio precedente. 

IV – Disponibilità liquide 

 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

Depositi bancari e postali 179.125 194.084 -14.959 

Cassa Contanti           251 26 225 

Totale 179.376 194.110 -14.734 

 

Nel corso dell’esercizio 2023 le disponibilità liquide, rappresentate in prevalenza dalla giacenza 

presso il conto Intesa San Paolo 10/102 di Euro 177.960, e in maniera residuale da due carte 

ricaricabili per complessivi Euro 1.165 e dalla cassa per Euro 251, hanno subito un lieve 

decremento dovuto all’andamento della gestione e agli importanti oneri sostenuti per scopi 

benefici. 

 

D) RATEI E RISCONTI 

 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

Ratei e risconti 4.545 2.826 1.719 

Totale 4.545 2.826 1.719 

 

La voce accoglie integralmente risconti attivi, la cui composizione è la seguente: costi per 

assicurazioni per Euro 1.956 (in lieve aumento rispetto all’esercizio precedente), quota associativa 

2024 al Cipsi ETS per Euro 832 (in lieve diminuzione) e una nuova categoria di costi rispetto 

all’esercizio precedente (che giustifica quindi l’aumento dell’intera voce), relativa a servizi 

informatici connessi al progetto Accoglienza e Inclusione, per euro 1.757. 
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PASSIVITÀ 

 

A) PATRIMONIO NETTO 

 

I – Fondo di dotazione 

  31/12/2022 Incremento Decremento 31/12/2023 

   Fondo di dotazione           30.000 0 0 30.000 

  Totale 30.000 0 0 30.000 

 

Nel corso dell’anno 2022, con la trasformazione dell’ente in Fondazione Vises ETS, è stato stabilito 

il fondo di dotazione in 30.000 euro; non ci sono state variazioni nel corso del 2023. 

 

 

II – Patrimonio vincolato 

  31/12/2022 Incrementi Utilizzi 

Utilizzo/accanton. 

riserve patr. 

Libero 31/12/2023 

Riserve vincolate destinate da terzi 38.636 11.126 (30.877) 0 18.885 

  38.636  11.126  (30.877) 0 18.885 

 

Le riserve vincolate derivano da contributi derivanti da accordi (o da semplici erogazioni liberali) 

con soggetti terzi, dai medesimi destinate ad effettuazione di attività di volontariato, suddivise per 

progetti che non possono, pertanto, essere utilizzate per differenti finalità. Qualora al termine dei 

singoli progetti dovessero risultare delle risorse inutilizzate, le medesime verranno accantonate 

(sempre all’interno della voce riserve vincolate) in delle riserve residuali per iniziative di 

volontariato future. Le risorse ricevute da terzi con vincolo, non ancora allocate a singoli progetti, 

rimangono a disposizione della Fondazione esclusivamente per finalità di volontariato e pertanto 

non potranno essere utilizzate in altri modi. Di seguito la distinzione per singolo progetto / unità 

periferica cui tali riserve sono vincolate: 
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  31/12/2022 Incrementi Utilizzi 

Utilizzo/accanton. 

riserve patr. 

Libero 31/12/2023 

Progetti nazionali           

   Ritmo Giusto Milano 7.026 11.126 (10.183) 0 7.969 

   Formazione Milano 1.592 0 (1.592) 0 0 

Unità periferiche           

   Milano 9.534 0 (9.534) 0 0 

            

   Fondi vincolati a progetti Futuri 9.903 0 0 0 9.903 

   Fondi residui progetti conclusi 10.581 0 (9.568) 0 1.013 

  38.636 11.126 (30.877) 0 18.885 

 

Segue ora l’analisi dettagliata degli incrementi / utilizzi verificatisi nel corso dell’esercizio 

(commentate nelle voci più rilevanti): 

 

Progetti nazionali: 

Ritmo Giusto Milano: 

• Dettaglio incrementi: 

o Giroconto fondi da unità periferica Milano (coincidente con i decrementi dei relativi 

fondi unità periferica): 9.534 euro 

o Giroconto fondi dal progetto formazione Milano (coincidente coi decrementi del 

relativo fondo progetto): 1.592 euro 

• Dettaglio utilizzi: 

o Acquisti: 4.252 euro (acquisto defibrillatori automatici, manichino BLS, riviste per 

materiale didattico) 

o Prestazioni di servizi: 5.931 euro (corsi esecutori BLSD) 

 

Importi vincolati a progetti - progetti futuri o da residui di progetti conclusi: 

Fondi residui progetti conclusi:  
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I fondi sono stati utilizzati a parziale copertura delle spese per la realizzazione dei progetti 

dell’esercizio (tra cui la quota non coperta dalle donazioni derivanti dalla raccolta fondi per il 

progetto “Un aiuto per l’Emilia Romagna” per 4.380 euro). 

 

III – Patrimonio libero e (IV) avanzo e disavanzo d’esercizio 

Movimentazioni patrimonio libero relative all’esercizio 2023 

  31/12/2022 

Incrementi / 

decrementi 

Decrementi / 

altre 

movimentaz. 31/12/2023 

Avanzo / disavanzo di gestione 1.113 (1.113) 0 0 

Riserve di utili o avanzi di gestione 0 1.113 0 1.113 

Altre riserve 95.058 0 0 95.058 

  96.171 0 0 96.171 

 

L’importo è pressoché rappresentato dalla voce altre riserve che accoglie l’eccedenza tra il 

patrimonio vincolato della Vises Onlus e il patrimonio vincolato dell’attuale Fondazione (pari a 

30.000 euro), immutata rispetto all’anno di trasformazione (2022). E’ inoltre incluso il riporto a 

riserve di utili dell’avanzo di gestione dello scorso esercizio, pari ad Euro 1.113. 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

  31/12/2022 Incrementi Decrementi 31/12/2023 

   TFR, movimenti del periodo 27.023 3.751 (316) 30.458 

  27.023 3.751 (316) 30.458 

 

Gli incrementi del fondo sono in calo rispetto all’esercizio precedente, in seguito al calo dell’indice 

ISTAT. 
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D) DEBITI 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

7) debiti verso fornitori 1.591 1.601 -10 

9) debiti tributari 1.031 1.072 -41 

10) debiti verso ist. previd. e sic. Sociale 3.937 3.885 52 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori 9.426 5.143 4.283 

12) altri debiti 348 348 0 

Totale 16.333 12.050 4.284 

 

Ai sensi del punto 6) del Modello C di cui al DM 5 marzo 2020 si sottolinea che non vi sono debiti 

di durata ultra quinquennale, né debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

I debiti totali sono aumentati rispetto all’esercizio precedente in seguito all’incremento per debiti 

verso personale dipendente, dovuto al pagamento degli stipendi di dicembre nel mese successivo 

(a differenza di quanto avvenuto in passato). Le altre voci come importo e composizione non 

presentano variazioni di rilievo. 

 

E) RATEI E RISCONTI 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

Ratei e risconti 350 0 350 

Totale 350 0 350 

 

 

RENDICONTO PROVENTI ED ONERI 

 

Il 2023 è l’anno successivo alla trasformazione della Vises da associazione in fondazione. Di seguito 

la descrizione dei proventi e degli oneri sull’intero esercizio 2023 così come rappresentato negli 

allegati schemi di bilancio. 
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ONERI E COSTI 

 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

 

 
31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

1) Materie prime sussidiarie, di consumo e di merci 4.252 1.340 2.912 

2) Servizi 8.751 6.851 1.900 

4) Personale 0 1.900 -1.900 

7) Oneri diversi di gestione 118.500 31.509 86.991 

Totale 131.503 41.600 89.903 

 

Questa area racchiude tutti i costi direttamente connessi alle attività di interesse generale e 

istituzionale della Fondazione che, come detto nei paragrafi precedenti, è in parte alimentata dalle 

riserve vincolate da terzi ed in parte da apporti dei fondatori, liberalità presenti nella sezione A dei 

ricavi. I costi per materie prime di consumo, sussidiarie e merci comprendono costi per il progetto 

ritmo giusto quali acquisto materiale didattico di divulgazione, manichini ecc. I costi per servizi 

accolgono prestazioni necessarie allo svolgimento dei progetti (compensi a formatori per corso 

BLSD ritmo giusto, spese per supporto informatico progetto Accoglienza e Inclusione ecc.).   

Il totale dell’area di bilancio è aumentato significativamente rispetto all’esercizio precedente 

principalmente per effetto dell’incremento degli oneri diversi di gestione che racchiudono 

erogazioni a scopo benefico effettuate per finalità istituzionali, tra cui a titolo esemplificativo: 

- Borsa di studio per Giovani Leader di Pace - progetto Rondine per 25.000 euro 

- Erogazioni liberali per il progetto Accoglienza ed Inclusione per 10.000 euro (fraternità 

cristiana Opera Padre Marella) 

- Erogazioni liberali per il progetto Accoglienza Bambini Malati per 25.000 euro (beneficiari 

numerosi enti tra cui: Peter Pan OdV, Amri, Ageop ecc.) 

- Erogazioni liberali per il progetto Un aiuto per l’Emilia Romagna per 53.000 euro (in gran 

parte derivanti dalla raccolta fondi di cui alla sezione ricavi C2): i fondi sono stati destinati a 

due scuole dell’infanzia della provincia di Ravenna, al fine di contribuire alla relativa 

ricostruzione dopo l’alluvione.  
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D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 
31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

6) Altri oneri 10 3 7 

Totale 10 3 7 

 

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

2) Servizi 13.784 18.674 -4.890 

4) Personale 66.157 60.498 5.659 

5) Ammortamenti 1.703 1.977 -274 

7) Altri oneri 506 1.289 -782 

Totale 82.150 82.438 -287 

 

I costi per servizi sono in calo rispetto all’esercizio precedente, principalmente per l’azzeramento 

di due voci significative: costi per consulenze su progetti (terminate a marzo 2022) e costi per 

revisione legale esterna; gli altri costi per servizi sono sostanzialmente invariati (tenutà contabilità, 

costi per assicurazioni ecc.).  

I costi del personale sono incrementati rispetto al precedente esercizio: tale incremento va 

analizzato osservando il decremento dei costi del personale che si può osservare nel paragrafo 

precedente (A). Nel corso del 2023, a differenza di quanto avvenuto gli scorsi anni, il personale 

della Fondazione non è stato distaccato sui progetti, rimanendo quindi a carico della struttura. 

 
PROVENTI E RICAVI 

 

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DI INTERESSE GENERALE 

 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

1) Proventi da quote associative e apporti dai fondatori 113.180 61.300 51.880 

4) Erogazioni liberali 30.431 43.031 -12.600 

5) Proventi del cinque per mille 19.537 21.231 -1.694 

8) Contributi da soggetti pubblici 0 818 -818 

Totale 163.148 126.380 36.768 
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I proventi da quote associative e apporti dai fondatori sono in deciso aumento rispetto all’esercizio 

precedente: è stato infatti raddoppiato, nell’esercizio in corso, il contributo da parte della 

Federmanager (soggetto fondatore), passando da 57.450 euro a 113.180 euro. Si precisa che ai 

soli fini di una migliore comparazione è stato riclassificato l’apporto dei fondatori dell’anno 2022 

dalla voce 6) alla voce 1). 

Le erogazioni liberali possono essere suddivise in due categorie di ricavi: 

- Per euro 10.680, derivano da erogazioni (senza alcun vincolo) di singoli soggetti privati, (tra 

cui principalmente “sostenitori”, ossia enti del gruppo Federmanager e residualmente 

privati donatori); 

- Per euro 19.751, hanno come contropartita le riserve vincolate “rilasciate” nel corso 

dell’esercizio 2023 per l’effettuazione dei progetti. 

 

 

I proventi del cinque per mille sono in lieve calo rispetto all’importo di competenza dell’esercizio 

2022: va ricordato che dal Covid-19 in poi, le scelte sono state orientate, in misura maggiore 

rispetto alle annualità precedenti, verso istituti ospedalieri ed enti del settore sanitario. 

Ai sensi delle indicazioni presenti nel punto 12) del Modello C di cui al DM 5 marzo 2020 si 

sottolinea che tutte le erogazioni liberali sono state ricevute in denaro 

 

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

2) Proventi da raccolte fondi occasionali 48.620 0 48.620 

Totale 48.620 0 48.620 

 

C’è stata una raccolta fondi occasionale nel corso del 2023, avviata a seguito dell’alluvione in Emilia 

Romagna (“Un aiuto per l’Emilia Romagna”); la raccolta non ha dato luogo a oneri ed è stata 

illustrata in un rendiconto specifico come previsto dall’art. 87 comma 6, riportato di seguito ai sensi 

del punto 24 dell’OIC 35. A seguito della raccolta fondi, la Fondazione ha sostenuto progetti di 

ricostruzione di due scuole tramite erogazioni effettuate nel corso dell’esercizio per Euro 53.000 

(come meglio descritto di seguito). 
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI 

OCCASIONALE REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 

CO.4 LETT.A 

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

 

Denominazione FONDAZIONE VISES ETS 

CF 0800254084 

Sede via Ravenna, 14 - Roma 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Raccolta Fondi attivata a seguito dell’alluvione Emilia Romagna 2023 

“Un aiuto per l’Emilia Romagna – Raccolta fondi per progetti a favore delle comunità colpite 

dall’alluvione” Durata della raccolta fondi: dal 23/5/2023 al 30/09/2023 

 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 48.620,00 

-valore di mercato liberalità non monetarie - 

-altri proventi - 

Totale a)  

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni - 

-oneri per acquisto servizi - 

-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature - 

-oneri promozionali per la raccolta - 

-oneri per lavoro dipendente o autonomo - 

-oneri per rimborsi a volontari - 

-altri oneri - 

Totale b)  

Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 48.620,00 

 

La tabella si conclude con una relazione illustrativa in cui sono evidenziati, a integrazione e 

completamento dei risultati numerici, le finalità e gli elementi caratterizzanti della singola raccolta 

fondi. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 

OCCASIONALE 

 

Descrizione dell’iniziativa 

L’Emilia Romagna è stata colpita nel maggio 2023, da due eventi alluvionali cha hanno 

causato danni immensi e la perdita di vite umane. La Fondazione Vises ETS ha attivato dal 

23 maggio al 30 settembre 2023 un’iniziativa denominata “Un aiuto per l’Emilia Romagna 

– Raccolta fondi per progetti a favore delle comunità colpite dall’alluvione”. 

Sono stati raccolti fondi in denaro, che sono stati ricevuti su CC bancario per un totale di 

Euro 48.620,00. 

Non sono stati sostenuti costi per la realizzazione dell’evento. 

I fondi raccolti sono stati impiegati come segue per la realizzazione di attività di interesse 

generale “beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 

alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni 

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale” a norma 

dell’Art. 5 D.lgs 117/17. 

In  particolare per le seguenti finalità: sostegno alla ricostruzione di due scuole materne, 

perché le esigenze dei più piccoli siano sempre al primo posto. Le scuole sono state 

individuate nella provincia di Ravenna, uno dei centri più colpiti dall’alluvione e sono: 

- SCUOLA DELL’INFANZIA ASILO AZZAROLI - Sant’Agata sul Santerno: il Contributo 

è stato elargito per il rifacimento del tetto della scuola che ha subito danni 

gravissimi. È l'unica scuola dell'infanzia del paese e l'alluvione ha devastato l'intera 

struttura con un danno stimato di oltre 300.000 euro. Il contributo della Fondazione 

Vises ETS viene utilizzato per il ripristino della copertura permettendo in seguito 

l’installazione di un impianto fotovoltaico per il riscaldamento e 

l’approvvigionamento di acqua calda sanitaria.  

- SCUOLA MATERNA MADONNA DELLA FIDUCIA - Fornace Zarattini: il Contributo è 

destinato al rifacimento del tappeto erboso, l'installazione di mattonelle anti trauma 
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nelle aree giochi e per rendere il giardino fruibile e sicuro per i bimbi dell’asilo e del 

doposcuola. 

 

 

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 

  31/12/2023 31/12/2022 variazioni 

1) Da rapporti bancari 3.809 7 3.802 

Totale 3.809 7 3.802 

 

I proventi sono in aumento e si riferiscono ad interessi attivi su depositi bancari. 

Le imposte (voce formata dalla sola IRAP) sono di poco superiori all’esercizio precedente (1.927 

euro contro 1.871 euro), in seguito al lieve incremento del costo del lavoro registrato nell’esercizio. 

Ai sensi delle indicazioni presenti nel punto 13) del Modello C di cui al DM 5 marzo 2020 si precisa 

che nel corso dell’intero esercizio 2023 il numero di dipendenti della Vises è stato di 2 unità, senza 

assunzioni né interruzioni di rapporti. 

Ai sensi delle indicazioni presenti nel punto 14) del Modello C di cui al DM 5 marzo 2020 si 

sottolinea che né organo esecutivo, né organo di controllo, hanno percepito alcun compenso nel 

corso del 2023.  

Ai sensi delle indicazioni presenti nel punto 23) del Modello C di cui al DM 5 marzo 2020 si 

sottolinea che la differenza tra le retribuzioni dei dipendenti è all’interno del rapporto uno a otto 

ex art. 16 D.Lgs. 117/2017 e succ. modd. 

Ai sensi del paragrafo 18 dell’appendice C del principio contabile OIC 35, si precisa quanto segue: 

la Fondazione Vises ha un andamento economico – finanziario in linea con quello degli esercizi 

precedenti e, come si può osservare dall’esiguo importo dei debiti (quasi esclusivamente non 

scaduti) rispetto all’ammontare delle disponibilità liquide e del patrimonio netto, non corre rischi 

di natura economico – finanziaria.  

Ricordiamo che le entrate si dividono in due categorie: 

- Entrate finalizzate alla realizzazione dei progetti, contabilizzate nel patrimonio netto 

vincolato da destinazione dei terzi: al momento dell’approvazione del progetto vengono 
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analizzate le risorse disponibili e quelle eventualmente messe a disposizione da soggetti 

terzi per l’iniziativa, pertanto, è molto difficile che l’effettuazione dei progetti comporti 

disavanzi o squilibri finanziari all’interno della fondazione.  

È invece possibile, che le risorse raccolte per i singoli progetti superino i costi dei medesimi, 

come è capitato negli ultimi anni: a tutt’oggi, la Fondazione, come indicato nelle tabelle 

presenti nei paragrafi precedenti, ha riserve (da utilizzare esclusivamente per i progetti 

futuri) per quasi 11.000 euro, derivanti anche da patrimoni vincolati residui su progetti 

conclusi; 

- Entrate necessarie al funzionamento della fondazione, composte in via principale da: 

o Apporto annuale del fondatore/promotore Federmanager, proporzionato al 

numero degli iscritti alla federazione. Un eventuale calo dell’occupazione a livello 

nazionale, potrebbe in teoria comportare una riduzione dei dirigenti in servizio 

iscritti alla federazione e quindi del contributo medesimo. Va considerato però che, 

essendo il contributo per iscritto pari a 2 euro all’anno (fino allo scorso anno era pari 

ad 1 euro), è difficile ipotizzare uno scenario significativamente differente da quello 

attuale, se si tiene conto delle risorse finanziarie attualmente a disposizione della 

Fondazione Vises; 

o Cinque per mille: l’importo riconosciuto alla Fondazione Vises nel corso dell’ultimo 

esercizio è stato inferiore a quello degli esercizi precedenti ed alla media storica 

(19.537 euro contro circa 30.000 euro di media su tutti gli esercizi e circa 25.000 

euro di media sugli ultimi cinque esercizi). Nell’osservare i recenti risultati, bisogna 

considerare che la pandemia ha portato i contribuenti ad optare maggiormente per 

istituti ospedalieri ed enti nell’ambito sanitario; 

o Quote sostenitori (entità territoriali appartenenti al gruppo Federmanager). 

 

L’analisi dei rischi potenziali si conclude osservando le uscite relative al funzionamento della 

gestione, compensate dalle entrate nel corso dell’esercizio: tale pareggio permette alla fondazione 

di non temere difficoltà finanziarie nel medio periodo.  

Risultato di esercizio e relativa proposta di destinazione 

L’esercizio 2023 si conclude in pareggio. 

SIMONA SIGNORACCI 

          PRESIDENTE 

FONDAZIONE VISES ETS 

 


